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Titolo del progetto: Fotografia e territorio
Classe: Terza Sez.: F indirizzo: Audiovisivo e Multimediale.

dONVENZIoNE TRA ISTITUZIoNE SCOLASTIcA E SOGGETTo oSPITANTE

TR{

La Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Salerno e Avellino con sede in via T.Tasso,
46 , Salemo, qui rappreseùtato dal Soprintendente arch. FRANCESCA CA.SIILE

E

Il Liceo Artistico "Sabatini - Menna" di Salemo con sede in via PIO XI. 45- Salerno. raDoresentato da1
irigente Scolastico, dr.ssa ESTER ANDIìEOLA

VISTA la Legge 28 dic€mbre 2001, n. 448 e, in paficolare 1'al1.i8, che detta norme ai fini deÌ contenimento della
spesa e della maggiore funzionalità dei seNizi e de1le prccedúe e prcvede la possibilità di istituìre commìssioni di
caratterc tecnico ad elevata specializzazione indispensabili per la rcalizzazione di obiettivi istituzionali non
interamente perseguibili attraverso Ì'utilizzazione del proprio personale;
VISTA la Rifoma della scuola secondaria di II' gado approvata dal Consiglio dei MinisÍi nella seduta del 4 febbraio
2010 ;
VISTI i Regolamenti concementi i1 riordino del secondo ciclo di istruzione - adottati con D.p.R. del 15 marzo 2010 e
registrati dalla Corte dei Conti il 1 giùgno 2010 recanti 1a revisione dell'assetio ordinamentale, organizzativo e
didattico dei licei nonché il riordino degli isîiiuti tecnici e degli istituti professionali;
\aISTO il D.1gs.15 aprile 2005, n. 77, "DefÌnizione alelle norme generali relative all'altemarrza scuolalavorc, a noma
deil'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53 ";
\aISTO 1'art. 4 deÌla legge delega del 28 marzo 2003, 53, e successiva legge n. 107 del 13 luglio 2015 lhe prevede la
possibilità di svolgere, sotto Ìa rcsponsabilità dell'lstituzione scolaslica e folmativa, percorsi di altemanza di periodi di
studio e di lavorc, sul1a base di convenzioni che possono essere stipulate con le Associazionj imprcnditoriali, Imprese
ed Enti
\rlsTo iI PoF 201 s/ r 6;

PRIMESSO che Ie Parti, in attìlazione del Piano '?ercorso di Ricerca - Azione a suppoÌ1o de1le iniziative di
accompagnamento di dodino di II' grado" citato al punto prccedente, intendono instaurare una collaboúzione
frnalizzata alla rcallzzazlóne di un apprcpdato piano formalivo basato sull'integrazione dei sist€mi Istruzione
Scolastica ed Azienda.
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TUTTO CIO PRNMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGIJE

ARTICOLO 1
Le Premesse fomano parte integmnte e sostanziale delia presente Convenzione.

ARTICOLO 2
La Soprintendenza Be1le Arli e Paesaggio per le province di Salemo e Avellino, qui di seguito indicata anche come i1
"soggetto ospiiante", si impegna ad accogliere a titolo gratuito prcsso le sue strutture no 24 allievi della classe 3F
delf indìrìzzo di Audiovisivo e Multimediale, soggetti in altemanza scuola lavoro, su proposta dal Liceo Artistico
"Sabatini -Menna", di seguito indìcato anche come I'"istituzione scolastica".
L L'accoglimento degli studente/i per i pedodi di apprendimento in ambiente lavorativo non costituisce rapporto di

2. Ai fini e agli eîfetti delle disposizioni di cui a1 D. Lgs. 81/2008, 10 student€ in altemaiza scuola lavoro è equiparaio
al lavomtore, ex aÍ. 2, coÍrma I lettera a) del decrcto citato.
3. L'aliività di îormazione ed orientamento de1 perco$o in altemanza scuola lavoro è congiuntamente prcgettata e
vedficata da un docenle lutor intemo, designato dall'istituzione scolastica, e da un tutor îomativo della struttura,
indicato dal soggetto ospitanie, denominato lutor foÍnativo esterno;
4. Per ciascun allievo beneficiario del perco*o in altemanza inserito nella struttÌra ospitante in base alla presente
Convenzione è predisposto un percoNo formativo personalizzato, che la pade integrante de11a presente Convenzione,
coerente con il profiÌo edrìcaiivo, cultrÌrale e proîessìonale delf indidzzo di studi.
5. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione deÌle competenze acquisite è
dell'istitLlzione scolastica.
6. L'accoglimento clello/degli studente/i minorenri per i periodi di apprcndimento in sìtÌrazione lavorativa non fa
acquisie agli stessi la qÌra1ifica di "lavoratore minore" di cuì alla L. 977167 e successive modifiche-

ARTICOLO 3
1. Il docenle tutor interno svolge le segnenti funzioni;
c) elabora, insieme al tutor estemo, il perco$o fomativo pe$onalizzato sottoscritto dalle pafi coinvolie (scùola,
rrmrtu a o,pi nr 'e. sludenre sogger'r e.e-ceìrr la po e..à genìroria e):
d) assisle e guida lo strÌdente nei percorsi di altemenza e ne vedfica, in colÌaborazione con il tutor estemo, i1 col:retto
svorgÌmento;
e) gestisce le relazioni con il contesto in cuì si sviluppa l'espe.ienza di altemanza scuola la\rcro.

I monitora le attività e affronta 1e eventuali criticità che dovessero emergere dal1e stesse; g)
valorìzza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente svilÌrppate da1lo studente;
h) promuove 1'attività di valutazione sull'efficacia e 1a coereiza del percorso di altemanza, oa
comvolto;
i) infonna g1ì organi scolastici preposri (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti,) ed aggiorna il
Consìglio di cÌasse sùllo svolgimento dei percorsì, anche ai fini dell'eventuale dallineamento della cÌasse:
j) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazíone sulle strutture con le quali sono state
stipulale 1e convenzioni per le atlività di allemanza, evideÌrziandone i1 poteÌziale fomati'o e le eventuali difficoltà
inconlrale nella colÌaborazione.
2.Il tutor formativo esterno svolg€ le s€gùenti funzioni:
a) collabora con il tutor intemo alla progettazione, oiga.ùizzazione e vaÌutazione dell'esperie.za di altemanza;
b) favorisce l'inserimento dello studente nel cont€sto operativo, 10 alÌianca e 10 assiste neipercorso;
c) garantisce f inlomazione/formazione deÌlo/i studenle/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetio del1e procedure
ìnteme;
d) pianifÌca ed organjzza le attività in base a1 progetto fonnativo, coordinandosi anche con altre figuîe professionali
presenti nella slruthrra ospitante;
e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione deil'esperienza;
f) fomisce alf istituzione scolasiica gli elementi concordati per valutare le attività delÌo studente e l'efficacia del
processo foúnativo.
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3. Le due fìgure dei lutor condividoto i seguenti compiti:
a) predisposizione de1 percorso fomativo personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sìculezza e salute
nei luoghi di lavoro. In particolaÌe, il docente tutor intemo dorrà collaborare col tutor fomativo estemo al fine
delf individuazione delle attività rìchieste dal progetto foÌmativo e delle misure di prevenzione necessade alla tutela
dello studmte;
b) controllo della frequeÌrza e dell'attuazione de1 percorso fomatívo pe.sonalìzzato;
c) raccordo tra 1e esperienze fomative in aula e quella in contesto lavorativo;
d) elaborazione di un report sull'esperienza svolta e su1le acquisizioni di ciascun allievo, che concore
alla vaÌutazione e alla certiflcazione delle competeÍze da pa.Ì1e del Consiglio di classe;
e) ve.ifica del rispetto da parte de1lo studente degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui all'art. 20 D. Lgs.
8l/2008. ln paficolare la violazione da parte dello studente deglì obblighi richiamati dalla norma citata e dal percoÉo
formaiivo saranno segnalali dal tutor formativo estemo al docmte tutor intemo affinché quest'ultimo possa attìvare ie
azioni necessa eAf-4
1. Durante 10 svolgimmlo del percorso in altemaùa scuola la\rcro ivi beneficiario/i del percorso è tenuto/sono tenuti

a) svolgere 1e attività previste dal percorso foúnativo personalizzato;
b) dspettarc 1e norme in materia di igime, sìcuezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché tutte 1e disposizìoni,
istnrzioni, prescrizioni, regolamenti intemi, previsti a tale scopo;
c) nantenere la necessaria dsenatezza per quanto attiene ai dati, infomazioni o conoscenze tn merito a processj
produttivi e prodotli, acquisiti durante 10 svolgimento dell'attività fomativa in contesto ravorauvo;
d) seguire le indicazioni dei tutor e îare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre
evenielve:
e) nspetiare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, arr. 20.

ARTICOLO 4
La presente convenzione prevede n. 15 ore di altemanza presso i luoghi/sedi previsti dal progetto stesso che il tutor ed
i tecnici della Soprìntendenza Belle Arli e Paesaggio presteranno a titolo gratuito.

ARTICOLO 5
1- L'isti zione scolastica assicum il/i beneficiario/i del percorso in allemanza scuola Ìavorc contro glj inîofuni sul
Ìavorc presso I'INA-IL nonché per la responsabìlità civile presso la compagnia assicumtiva. In caso di incidente
durante lo svolgimento del percorso il soggetto ospitanle si impegla a segnalarc I'evento, entro i tempi previsti dalla
normativa vigente, all'Istituto scolastico- Ai fini dell'applicazione dell'articolo 18 deÌ D. Lgs. 8i/2006 il soggetto
promolore si fa caìco dei .eguen' obblighl:
' iener conlo delle capacità e delle condizioni della strutlura ospitanle, in rapporto alla salute e sicurezza degli studenti
impegnati nelle attività di aÌtemanza;
' intòrmare/fomare lo studente in materia di nome relative a igiene, sicurezza e saÌute sui luoghi di lavoro, con
particoÌare guardo agli obblighi dello studente ex afi.20 D. Lgs. 8l/2008;
' desiglare un tutor intemo che sia competente e adeguatamente fomato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di
iavoro o che si awalga di professionalità adeg!Ìate in materia (es. RSPP);

ARTICOLO 6
L II soggetto ospitante si impegna a:
a) garantite al beneficiado/ai benefÌciai del percorso, per il tramjte del tutor della siruttum ospitante, l'assìstenza e la
fonnazione necessa.ie a1 buon esito dell'attività di altemanza, nonché 1a dichjarazione delle competenze acquisite ne1
conlesto di lavoro;
b) dspeltare le norme aniinîodunistiche e di igiene sùl lavoro;
c) consentire al tutor del soggetto prcmolore di conlattarc i1 beneficiario/i beneficiaú del percorso e il tutor della
slruttua ospitante per verificare 1'andamento della fonnazione in contesto lavorativo, per coordinare l'intero percorso
formativo e per la slesua del1a relazione finaÌe;
d) infonnare il soggetto promotore di quelsiasi incidente accada a1 beneficiario/ai beneficiari;
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e) índividuare il hltor estemo in un soggetto che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicuezza e
salute nei luoghi di lavoro o che si awalga di prcfessionalità adeguate in materia (es. RSPP)-

ARTICOLO 7
La presate ConveMione ar.rà efficacia dalla data de1la sua sottoscrizione e alTà durata alrtr:ruale si completerà con 1a
cliusura dell'anno scolastico in corso 2015/16 e potrà essere dnnovato di comune accordo daÌle Parti mediante atto
scútto.
1. La presente convenzione decolre dalla dala sotto indìcata e dura fino a1l'espletamento dell'espedenza definita iìa
ciascunpercorso fomativo pe$onalizzato presso il soggetto ospítante non oltre .
2. E in ogd caso dconosciuta làcollà al soggetto ospitante e al soggetto promotore di dsoh,erc 1a prcsente
convenzione in caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o de1 piano
f omativo personalizzato.

ARTICOLO 8
Ciasctula Parte può recedere dal presente Accodo per qualsiasi motivo ed in qualsiasi momento dandone prcar.vìso
scritto di almeno 60 giomi all'altra Parte e restando esclusa qualsiasi reciprcca pretesa a titolo di indennizzo e/o
dsarcimenlo a causa di tale recesso.
Quàlunque modifica a1la presente Convenzione sarà valida ed efficace solo se risultante da atto scritto e debilamente
sottoscdlto da entrambe le Pafii.

ARTICOLO 9
Le PaÍi s'impegnano a mantenere iI massimo dserbo su hllte le notizie e/o informazioni di cui verranno
recrprocamente a conoscenza durante I'esecuzione della presenie Convenzione.

È altrcsì stabilito che I'Istifito dolTà osservare specifici obblighi in materia di riservatezza deÌle informazioni îelative
all'Ente Soprìntendenza Be1le Arti e Paesaggìo di Salemo e Avellino.

ARTICOLO 1|}
La presente Convervione è regolaia dal1a legge Italiana.
Per lutte le eventuali controversìe rclative. a titolo esemplìficativo e perciò non esaustivo, all'interpretazione, alla
validità, all'esecuzione ed alla risoluzione del prcsente Accordo e che non potraÌúo essere dsolte per vìa amichevole
dalle Parli. sarà esclusivamenle comDetente il Tribùnale di Salemo.

Sopdntendenza Belle Arti e Paesaggio
per le province di Salerno e Avellino

IL SOPRINTENDENTE
Arch: sca Casule
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